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1500 licenziamenti 
nelle miniere sarde 
Gli « sfollamenti volontari » già iniziali nel bacino metallifero del 
Guspinese -1 programmi di ridimensionamento tacitamente appro­
vati dalla Giunta regionale e dal governo - La lotta del lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7. 

Nelle miniere del baci­
n o metall ifero riprende la 
lotta operaia per impedi­
re i r idimensionamenti già 
annunziati nel mes i scor­
si dalle direzioni azienda­
li e poi rinviati in vista 
delle elezioni politiche. Gli 
operai, nelle assemblee che 
si tengono in questi gior­
ni a Iglesias, Gusplni, Flu-
minimaggiore, Arbus, Gon-
nesa e in altri centri, de­
nunziano l'assoluta gravi­
tà della situazione. 

I grandi compless i delle 
metall ifere mostrano chia­
ramente la volontà di eli­
minare I cantieri m e n o 
produttivi , e di allontana­
re — o col s i s tema delle 
dimiss ioni volontarie, op­
pure con il l icenziamento 
in tronco — a lmeno 1.500 
dipendenti. 

Le centrali sindacali del­
la CGIL, CISL e UIL ri­
tengono che « la nuova on­
data di l icenziamenti deri­
vi dal tipo di sfruttamen­
to coloniale eserci tato dai 
monopol i nelle zone mine­
rarie sarde ». I grandi trust 
t ipo Montedison e Pertu-
sola portano via dall'isola 
il materiale grezzo, e la­
sc iano salari di fame. 

Intanto si molt ipl icano 
gli infortuni mortal i e le 
malatt ie professionali . Di 
questo s i s tema di sfrutta­
m e n t o non s o n o responsa­
bili so lo le aziende priva­
te, che per la loro s tessa 
natura si propongono la ri­
cerca esclusiva del profit­
to . La colpa maggiore ri­
cade sul governo centrale 
e sulla giunta regionale, i 
quali si sono distinti por 
una totale assenza di 'ni-
ziative. Giunta regionale e 
governo nazionale, pur di­
sponendo di certi s trumen­
ti (le concess ioni e i fi­
nanziamenti , per e s e m p i o ) , 
non sono mai riusciti a 
condizionare la l inea di po­
litica mineraria delle azien­
de private. Perciò anche li 
settore minerario, c o m e la 
agricoltura e la pastoriz i ! , 
s i trova del tutto impre­
paralo ad affrontare la 
nuova situazione imposta 
dalle scadenze del mercato 
comune . 

La lotta unitaria dei mi­
natòri e delle popolazioni 
— che è destinata ad acu­
tizzarsi dopo gli scioperi 
delle scorse set t imane e te 
prese di posiz ione odierne 
dei Consigli comunal i e del­
le assemblee convocate a 
l ivel lo sindacale — ha co­
m e obiett ivo immediato il 
b locco dei l icenziamenti e 
la revoca della chiusura di 
altre miniere. 

I comitati federali del 
PCI di Cagliari e del Sul-
c ls - Iglcs lente hanno indi­
cato In un documento co­
m u n e 1 punti fondamenta­
li per II superamento del­
lo s tato di crisi: « U n a po­
l it ica nuova rivolta al lo 
svi luppo dell'intero settore 
minerario (metal l i fero e 
carbonifero) , fondata su u n 
programma organico di ri­
cerche e di valorizzazione 
Integrale delle risorse, su . 
mantenimento ed eleva­
m e n t o dell'attuale l ivello 
occupativo, sulla integrale 
lavorazione In loco del mi­
nerale ». 

A tale fine si rende ne­
cessario un immediato In­
tervento del potere pubbli­
c o che, util izzando l'Ente 
minerario e gli altri enti 
(dalle aziende a partecipa­
zione statale alla Sflrs. al­
l'Enel. ecc . ) . garantisca la 
attuazione di un program­
m a organico di svilupp.o 

q. D 
Nrìte foto: minatori del­

la Montevecchlo alla riu­
nione del Consiglio comu­
nale di Gusplni convocato 
per discutere la crisi delle 

. miniere; altri minatori ad 
una riunione della CGIL 
dopo il turno di lavoro. 

A Lavello Lucano 

Terribile 
grandinata: 
il raccolto 

perduto per 
400 famiglie 

Nostro servizio 
LAVELLO (Potenza). 7. 

Una terribile grandinata si è 
abbattuta nei giorni scorsi su 
Lavello danneggiando circa 1500 
ettari di terreno coltivato a 
Urano, vigneto, bietole, oliveto, 
tabacco, ortaggi e frutteti arre­
cando danni per centinaia e 
centinaia di milioni. Oltre 400 
famiglie di assegnatari si sono 
visto distruggere in poche ore 
il lavoro di un anno; per molte 
colture (vigneti e ollveti) è pre­
giudicato anche il raccolto del 
1969. 

Alla distruzione arrecata dal­
la grandine si è aggiunta quella 
dell'allagamento di molta parte 
dei terreni colpiti, dal nubifra­
gio. Quest'ultimo danno poteva 
essere evitato se, e qui vi sono 
delle precise responsabilità, la 
canaln/a/ioru» effettuata dal 
Consorzio di Bonifica della Fos­
sa Premurgiana non fosse st.ito 
del tipo « minimo » e quindi ini­
doneo a contenere qualche ora 
di pioggia. 

GÌ Ungenti danni hanno col­
pito particolarmente le zone di 
Gaudiano. S. Paolo, Falcone. La­
cerasi;». Mezzana. C «ntone e 
Montequeice località situate tut-

Intanto la cooperativa degli 
assegnatari ha già presentato le 
domande per otteneree i risarci­
menti dei danni alla prefettura 
di Potenza. Inoltre gli asse­
gnatari hanno anche chiesto al­
lo Ispettorato Compartimentale 
dell'Agricoltura l'Invio di una 
commissione per la valutazione 
e l'accertamento del danni. 

Il compagno on. Donato Soli­
tari è stato il primo a recarsi 
nella zona colpita Insieme ai 
compagni della locale Sezione 
comunista ed ai dirigenti della 
Alleanzn provinciale dei con­
tadini per rendersi conto dei 
danni subiti dagli assegnatari. 
Il compagno Scutnri da parte 
sin ha preannunciato che pre­
senterà una interrogazione in 
Parlamento 

Il gruppo parlamcntire comu­
nista lucano si è impegnato a 
sostenere in Parlamento la pro­
posta di legge comunista per la 
istituzione del fondo di solida­
rietà nazionale con decorrenza 
dal primo gennaio '68 e creare 
quindi, la possibilità legale di 
risarcire, anche parzialmente, i 
contadini specialmente meridio­
nali, del danni che le calamità 
naturali hanno loro arrecati. 

Luciano Carpelli 

"Inchiesta 

sulle attese 

dei lavoratori 

dopo 

il voto 

del 19 maggio 
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Nel quartiere Stella 
la sconfitta 

del clientelismo 
In questa zona della città ti misura il e salto qualitativo » fatto dal sottoproletariato nella 
sua lotta rivendicativa per serie prospettive di lavoro — Àìla sinistra il 40 per cento dei voti 

GROTTERIA: per lo scandalo dell'acquedotto elettorale 

SI DIMETTE IL SINDACO MA 
SUBITO SI TUTTO 

Gli abitanll di Gretteria hanno protestato al grido di « Acqua t strade Invece di demagogia » 

Dal nostro corrispondente 
GROTTERIA. 7 

Una inoppugnabile, anche se 
indiretta, conferma alle no­
stre affermazioni pubblicate su 
l'Unità di domenica 2 giugno 
circa l'acquedotto elettorale 
per le frazioni del Comune di 
Grotteria. è venuta dalla re­
cente riunione della Giunta 
Comunale. 

Non solo, ma il caso si è 
arricchito di altri due impor­
tanti elementi che stanno a di­
mostrare. ancora oltre, la giu­
stezza della ]K>sizione assunta 
dai comunisti che hanno pub­
blicamente denunciato la cor­
ruzione e gli inganni che sono 
stati consumati ai danni degli 
abitanti delle contrade di Grot­
teria. 

Come abbiamo reso noto, pò-

Da dodici giorni la fabbrica è occupata 
i , — i _ i - - - — — 

In Parlamento la lotta degli 
operai delle Fucine di Bari 

Uno interrogozione presentata dai deputati comunisti pugliesi - Prosegue la 
solidarietà popolare - L'Eco si rifiuta di aiutare le famiglie dei lavoratori 

Un aspetta del corteo degli operai delle Fucine Meridionali e degli altri lavoratori metalmeccanici del seriore IRI che giovedì ha 
sfilato per le vie di Bari 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 7. 

Ancora è vivo nella città 
l'eco della forte manifestazio­
ne operaia e del corteo con 
cui ieri i lavoratori delle Fu 
cine occupate e tutti gli ope­
rai delle industrie metalmec­
caniche del .settore delle Par­
tecipazioni Statali hanno unita­
riamente protestato contro la 
rappresaglia sindacale e han­
no chiesto il rispetto della di­
gnità dell'uomo in fabbrica e 
migliori livelli salariali. L'oc-
cupazoine delle Fucine è or­
mai A! dodicesimo giorno. 

La solidarietà delia popola­
zione continua ad esprimersi 
senza soste con rinvio in fab­
brica di viveri per sostenere 
l'occupazione degli operai. 
Particolarmente forte in que­
sta direzione è il contributo 
delle donne comuniste. 

Abbiamo appreso che VECA 
di Bari ha rifiutato un aiuto 
agli operai delle Fucine e alle 
loro famiglie. La maggioranza 
del consiglio di amministra­
zione (composto da de) ha 
ritenuto ooa essere ned com­

piti istituzionali dell'Ente aiu­
tare questi lavoratori con vi-
\eri. Contro questa posizione 
falsamente legalitaria si erano 
pronunciati il presidente del-
l'ECA. dr. Lo Maglio, ed i 
rappresentanti del PSU e del 
PCI. Î a maggioranza del con­
siglio di amministrazione ha 
finto di dimerticare che fuori 
della fabbrica vi sono fami­
glie di lavoratori occupanti 
composte aivhe di dieci figli. 

La prima interrogazione che 
i deputati comunisti della, pro­
vincia di Bari hanno presen­
tato in parlamento • riguarda 
roccupazione delle Fucine Me­
ridionali. Il compagno on.le 
Scionti. Rerchlin. Giannini. Bo-
raccino e Gramegna hanno 
presentato la seguente inter­
rogazione: 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare i ministri del la­
voro e previdenzia sociale e 
delle partecipazioni statali per 
« p e r e se sono a conoscenza 
della gravissima situazione in 
atto nelle Fucine Meridionali 
del gruppo Breda operante a 
Bari dove, dà fronte ad una 

lotta sindacale unitaria intesa 
ad ottenere alcune ri\ endica -
zioni. la direzione dell'azienda 
ha risposto illegalmente e bru­
talmente con il licenziamento 
in tronco del segretario della 
C. I., con la sospensione dal 
lavoro per tre giorni di altri 
due membri della stessa C. I. 
e con la diffida di un terzo. 
I lavoratori, in maniera uni­
taria. hanno reagito a questa 
inaudita provocazione, resa 
più grave dal fatto che ci tro­
viamo di fronte ad una azien­
da a partecipazione statale. 
con roccupazione deDa fab­
brica che continua dal 27 mag­
gio 1968. Gli interroganti de­
nunciano inoltre ai ministri in­
terrogati le condizioni di asso­
luta inferiorità nelle quali so­
no tenuti a prestare la loro 
opera i lavoratori di questa 
azienda dove la stragrande 
maggioranza degli operai sono 
inquadrati, con salari di 45.000 
lire, nella categoria degli ope­
rai comuni anche quando sono 
in possesso di un diploma di 
istituto professionale statale o 
hanno seguito i comi di qua­

lificazione professionale: dove 
pessime sono le condizioni am­
montali ed igicnico-samtarie. 
numerosi gli infortuni sul la-
\oro e. a parità di produzione 
(o a produzione anche mag­
giore) con gli altri stabilimen­
ti similari de! gruppo Breda 
s:i nell'Ibi.a settentrionale. 
assolutamente inferiori vonjo 
no mantenute le condizioni re 
tribinive. 

e Di fronte a tale situazione 
gli interroganti chiedono ai mi­
nistri interrogati se non riten­
gono dm-eroso ed urgente in­
tervenire perchè siano, prima 
di tutto, ritirati i provvedi­
menti disciplinari e. contempo­
raneamente. siano iniziate le 
trattative con i sindacati siri 
problemi aperti (contrattazio­
ne dei cottimi, qualifiche, pre­
mio di produzione, ecc.) e sia­
no affrontate e risolte tutte 
le questioni attinenti le condi­
zioni ambientali ed igieniche 
nelle quali si svolge fl lavoro 
in questa azienda ». 

Italo Palasciano 

chi giorni prima del voto, alcu­
ni chilometri di tubi sono stati 
sparpagliati un pò* ovunque 
nelle contrade di Grotteria. 
appena due giorni dopo la vi 
sita nella sezione del PSU del 
Ministro dei LL.PP. Mancini. 
Attraverso questi tubi sarebbe 
poi dovuto arrivare l'acqua. 

I socialisti unificati la dava 
no per certa anche prima del 
19 maggio; al massimo solo 
qualche giorno più tardi. Del­
la questione era stato investi­
to direttamente il ministro. 
« protettore * dei calabresi, e 
non era possibile dubitare. 
Per la verità qualche dubbio 
— anche se fanno parte del 
centro sinistra locale — lo ave­
vano sussurrato i democristia­
ni. I comunisti, pubblicamen­
te. avevano denunciato quella 
che hanno definito chiaramen­
te una speculazione elettorale. 

Comunque, tra l'euforia de­
gli < unificati » I lavori sono 
stati portati avanti nell'imme­
diato periodo prelettorale e. 
sospesi all'antivigilia del vo-
to. non sono stati più ripresi. 

Così gli abitanti delle popo­
lose contrade Marcinà. Aglio-
na e Pirgo. che avrebbero do­
vuto beneficiare del prezioso 
liquido sono costretti a consta­
tare l'inutilità del lavoro ese­
guito. 

Ma vediamo gli elementi 
nuovi aggiuntisi a questo caso 

Una frase del sindaco. che 
si dice buttata quasi involon­
tariamente e che viene riferita 
in diversi modi, può già forni­
re una idea della situazione. 
La frase, pressappoco sarebbe 
questa: «Siderno (leggi: Giun­
ta Comunale di Siderno il cui 
sindaco socialista unificato era 
candidato al Senato e non è 
riuscito eletto) prima era d'ac­
cordo per darci l'acqua, dopo 
i risultati elettorali non lo è 
più. ed io sono contro Siderno 
in questa loro posizione ». 

Nessuno può dare torto al 
Sindaco se giustamente rinfac­
cia ai suoi compagni di parti­
to la posizione che dice abbia­
no assunto dopo i risultati 
elettorali. Anzi! 

Ma la colpa non è certamen­
te del sindaco socialista unifi­
cato di Grotteria se i grot-
teresi hanno tolto al PSU il 25 
per cento dei voti. 

Ma l'opinione pubblica non è 
piena solo di questo elemento. 
E' già informata del resto. E 
cioè: i lavori — si parla di 
alcuni milioni già spesi — so­
no stati portati avanti senza 
alcuna seria garanzia neppure 
da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

La lettera con la quale il 
sindaco dt Grotteria. infatti. 
chiede alla Cassa per il mez­
zogiorno la concessione per 
l'attacco dell'acqua, porta la 
data del 24 maggio e i lavori 
sono stati portati avanti dal 
7 al 17 maggio. La richiesta 
dunque è stata fatta una setti­
mana dopo della fine dei lavo­
ri. Forse quando il comune di 
Siderno. che prima aveva pro­
messo verbalmente (secondo il 

sindaco di Grotteria). poi a\e-
va fatto sapere di non essere 
più dello stesso parere? 

Ed allora le conclusioni da 
trarre sono ovvie, se si consi­
dera che non esiste alcuna de­
libera por questi lavori con 
dotti affrettatamente nel peno 
do preelettorale, che non esiste 
alcuna delibera per la nomina 
di un tecnico, per l'approva/io 
ne di un progetto, per la nomi­
na di un direttore dei lavori. 
per l'adesione della Cassa 
DD.PP. al mutuo di tre milioni 
relativi al decreto di contribu 
to. che non esiste una gara di 
appalto, che non c'era la cer­
tezza di poter ottenere la con­
cessione dell'acqua. 

DI fronte a tutto questo. 
quando il sindaco di Grotteria 
ha chiesto l'adozione di una 
delibera di sanatoria, come noi 
avevamo previsto, con la qua­
le si sarebbe dovuto nominare 
un tecnico progettista e deci­
dere di condurre in economia 
i lavori (dopo che in parte era­
no già stati eseguiti), anche i 
de hanno risposto picche. Na­
turalmente non hanno accetta­
to la richiesta dei comunisti 
che volevano investire del pro­
blema il Consiglio Comunale. 

Di fronte al rigetto della 
sua richiesta di sanatoria, II 
sindaco ha deciso di rassegna­
re le dimissioni. Ma la sua de­
cisione è durata non più di tre 
minuti. E' bastata una frase 
del vice, il de prof. Gino Ba-
rillaro. a dissuaderlo. 

Così, senza alcuna delibera. 
in attesa che la Cassa del Mez­
zogiorno decida sulla conces­
sione dell'acqua, avanzata il 
24 maggio, la seduta di Giun­
ta si è sciolta. 

I commenti, come è natura­
le. possono immaginarsi. 

Camillo Mazzone 

che piuttosto recente, t'unto 
di forza di laurini e rfi'mo-

NAPOLI. 7 
A « Cristallini », Bollirono, 

Di Vittorio, nel quartiere 
Stella, la Democrazia cristia­
na, con l risultati elettorali 
del 19 maggio, ha dovuto e oc/e­
re ai comunisti il posto di pri­
mo partito; nella zona « Cer­
ti », centro operalo dove pia 
i comunisti erano al vrimo 
posto, sono passati, qursla 
volta dal 3S.5 c'o al -/«.Ve-; la 
DC si è mantenuta primo 
partito solo a « Girasole » via 
è scesa dal 38„9r'<, al 29.3"° 
mentre l comunisti sono fis­
sati dal 24.8"e al 29,3'o. Anche 
a Stella — come nel resto 
del quartieri cittadini — la 
avanzata comunista è stata 
generale (pari al 4,8'.'c) an­
che se con punte differenzia­
te. Complessivamente la sini­
stra — PCI e PS1UP — rag­
giunge ormai il 40'"e Ielle tor­
te politiche del quartiere. 

Il voto di Stella è mter-n-
sante per i problemi di lalu 
l'adesione iwlei ole, al lin­
fe adesioni, notevole, .il no 
stro partiti, tn queste zow, 
non e venuta solo dulie tra 
dizionati fasce operaie, ma 
anche dagli strati del sotto­
proletariato, net ]>assato, un 

rtV» 
cristiani. 

Nel corso di questi anni 
nel quartiere si sono i eriftca 
ti processi che ne hanno ag­
gravato le caratteristiche di 
miseria e di disgregazione: 
il numero complessivo degli 
abitanti è diminuita perchè 
molti operai sono riusciti fi­
nalmente ad avere « la casa » 
e si sono trasferiti nei quar­
tieri periferici di nuovo inse­
diamento, a Fuorlgrotta, Soc 
cavo o a Secondtgltano Per 
quelli che sono rimasti le con 
al2lonl sono peggiorate- la di­
soccupazione è alimentata (ab­
biamo incontrato ad esem­
pio numerosi vetrai, dette vec­
chie vetrerie di Poggioreale, 
giovani che adesso sono di­
soccupati perchè il loro lavo 
ro, anzi la loro spectalizzazio 
ne non è più richiesta dal 
mercato): le fabbrichete cal­
zaturiere o guantate, chiuse 
dopo la « crisi congiunturale », 
hanno buttato sulla strada 
centinaia di persone che so 
no andate ad Ingrossare la 
già nutrita schiera di quelli 
che, qui, vivono « al margi­
ne », si «arrangiano», costret­
ti a ricorrere ai mestieri più 
strani ed umilianti. Ma all'in­
terno di questa situazione — 
oramai tradizionale del quar­
tiere — ha agito un fortissi­
mo elemento di presa di co­

scienza che ha fatto saltare per 
aria la dislocazione degli 
schieramenti politici. Tra la 
Classe operala è maturata an 
cori dì più la coscienza dello 
aumentato sfruttamento, men 
tre tra t disoccupati, i sot­
toccupati, ti sottoproletariato 
è scoppiata quella che si 
può definire una vera e aro 
pria « ritolta » contro gli in 
gannì e la sopraffazione del 
partiti governativi che hanno 
pagato proprio, tra l'altro, 
ver non aver capito che. a 
Stella oramai i tempi erano 
cambiali e non ci si poteva 
più permettere di andare avan­
ti con l vecchi metodi Quel­
lo che è stato sconfitto, in 
questo quartiere, con il voto 
del 19 maggio è stato il « lau-
rtsmo », m tutte le sue espres­
sioni, In quelle democristia­
ne come in quelle socialiste 
unificate: ti « laurismo » co­
me politica di asservimento, 
come politica di «arrangia-
mento » a tutti i livelli. 

Il sottoproletariato ha det­
to no a questo a arrangia­
mento »: ha detto sì. Invece. 
ari una dignitosa prospetti­
va di lavoro. 

A Stella anche la sezione 
socialista è nata con l'ap­
porto di forze tiurine; è sia­
lo quando, prima ancora del­
la unificazione, tutta la se-
ztone monarchica locale pas­
sò al PSDL Anche dopo la 
unificazione, però, la tradi­
zione n laurina » è continuata 
ad essere forte nel jxirtlto 
socialista unificato, tanto for­
te che, al momento delle ele­
zioni, una parte dei socia/i-
sti, ex monarchici, non ha esi­
tato a rivendersi a Lauro ed 
a tornare tra le file di « Stel­
la e Corona » Pensavano di 
farcela I monarchici andan­
do per il quartiere a repala­
re soldi e « colombe », e, in 
cambio, averne voti. I sociali-
sti, quelli rimasti, pensavano 
anche loro di farcela, dt an­
dare per ti quartiere promet­
tendo posti al comune, ma 
non ce l'hanno fatta lo stes­
so- hanno perso, sono scesi 
dai 4.234 vati ai 19C0 di OQ-
gì: dal 13.3r'c al 6,6'e. Anch» 
Ccrcicllo; il candidalo demo­
cristiano pensava di farcela: 
è andato in giro a promette­
re posti e cose del genere, 
servendosi finanche del « mo-
navone ». ma la gente gli ha 
detto chiaro e tondo che era 
stufa della DC, del centro­
sinistra, che era stufa delle 
promesso non mantenute, dei 
« posti » non dati, della mise­
ria, della dlsoccuìKizione. del­
la emigrazione e del gottosa-
Iorio; che voleva una prospet­
tiva, per tutti, e quindi una 
politica nuova e diversa ed 
allora, per questo, votava co­
munista. Ce lo conferma — 
questo — una « capo elettri­
ce » democristiana, reduce an­
che lei dalle file monarchi­
che Qui — dice — la gente 
si è fidata per anni delle no­
stre promesse, ma non te ab­
biamo mantenute, non abbia­
mo fatto niente, per questo 

abbiamo perso Certo, con que­
sta parole la vicenda politica 
del quartiere viene riportata 
alle sue dimensioni più eie 
mcnturi, ma il senso e que­
sto non un altro 

Il salto di qualità del voto 
a Stella e stato proprio one­
sto- la coscienza che ha dato 
al sottoproletariato, al sottoc­
cupati che oramai i proble­
mi non sono piti in termini 
di soluzione personale, di 
*urattaree» qualche to^a a que­
sto o quel maggiorente go­
vernativo, democristiano o so­
cialista, ma sono quelli, inve­
ce, di « una qenerale politica 
diversa », che garantisca a 
« tutti » una casa, una occu­
pazione, ti miglioramento del­
le pensioni. E' su questi te­
mi infatti — ci dicono poi m 
sezione i compagni Russo e 
Kemalt Rascld — che abbia­
mo portato avanti la nostra 
campagna elettorale dilfcren-
ziandolci immediatamente — 
come era naturale — dagli al­
tri partiti. 

La manifestazione che ab 
biamo fatto dopo ti voto, per 
festeggiare la vittoria, dice 
Rascia, ha riproposto t temi 
della casa, del lavoro, della 
riforma delle pensioni. E i 
partecipanti al corteo, quelli 
che avevano votato per noi, 
ci hanno ricordato questi no­
stri Impegni che — confer­
ma Rascld — « non possono 
non essere che impegni di 
tolta ». Noi slamo un partito 
diverso dagli altri, solo attra­
verso la lotta e la mobilita­
zione delle masse riusciamo a 
risolverne t problemi ed a 
soddisfarne le estgenze, per 
questo, dicono i compagni 
dt Stella, la indicazione che 
ci viene dal voto nel nostro 
quartiere è una indicazione 
di lotta, di forte mobilitazio­
ne popolare. 

Dopo la tragica sciagura sulla Otranto-Bagnolo 

Si ripropone l'esigenza di una 
gestione pubblica della Sud-Est 

I passaggi a livelli incustoditi • Precise richie­
ste avanzate da tempo dai comunisti 

LECCE. 7. 
Con l'incidente ferro\.ar.o di 

qualche giorno fa. che sulla 
tratta Ortanto - Bagolo h» \ jsto 
perire un giovane camionista. 
è tornato tragicamente alla at­
tenzione il problema dei paesag­
gi a libello incustoditi della Ssd-
Est. Sono ancora moltissimi, e 
quasi tutti estremamene peri­
colosi. 

E' difficile fare in bianco 
delle vìttime degli incidenti fer­
roviari accadati sulle Ir.ee S >1 

Ieri nella città del Mar Nero 

Sulmona e Costanza 
diventate gemelle 

BUCAREST. 7. 
(s m ) • Costanza e Sulmona 

sono diventate città gemelle dal 
ricordo di Ovidio. Il protocollo 
è stato firmato da Paolo Di Bar­
tolomeo sindaco di Sulmona e 
Petre Nicolae presidente del co­
mitato esecutivo del consiglio 
popolare del municipio di Co­
stanza. Questo atto di gemel­
laggio — è detto tra l'altro nel 
documento — onora il genio del 
grand* posta 11 quale, nato a 

Sulmona, ha finito i suoi giorni 
a Costanza. 

Alla cerimonia hanno parteci­
pato delegazioni ufficiali delle 
due citti e un ?rupr>o di ferro-
\ ieri di Sulmona, i quali «1 sono 
incontrati anche coi collegh; dei 
la città portuale del Mar Nero. 
Una lapide commemorativa, of­
ferta dai ferrovieri di Sulmona 
in memoria di Ovidio e in segno 
di stretta amicizia coi collegi 
di Costanza, è stata inaugurata 

E*t fin dal 1911: «ara v.ffi 
c.fnte dire civ nel corto oejt.i 
ult.mi \enti anni gli incirirn'.; 
sono stati centinaia; nella sola 
zona d: Concitino — óo\e nello 
scorso gennaio un'ultima *c «-
gjra costò la vita a tre per­
sone — le vittime sono certa­
mente una trentina. 

La m=rK-an?a di custodia ai 
pas«aagi a Ir.ello è una delle 
cau^ p'ù freqjonti di d.'a 
«•ri; quando \i -ono «tMrre co 
mandate a d.>!arua. «i fatta 
.n p-c\alen7a d irr.p av: lo^n 
e inideff-rti E ^ ire la renata 
società dei S..d IW po'ccp =co 
ozm anno dallo St v o poro Tcno 
di cinque miliardi a titolo di 
> »~- iì .i iviimar.o. e noi *nno 
nfreq'ient, !A c'a-2 zoni d coi 

tr,bi:i co-p:cui por -.enirc in 
contro alle costanti r.chies-e 
della società a titolo di « ammo­
dernamento > 

Ciò presupporrebbe un servi­
zio adeguato alle c> genze delle 
popolazioni, non eccessivamente 
dispend ov>. e soprattutto «icuro 
per gli u'enti dell'» ferrovia e 
per tutti «li altri c-.fadim 

Co«l invece non e. anzi si 
verifica esattamente il contra­
go Più vo'te i comiini«t'. ì sin­
dacati e le popolazioni hanno 
t eh'e«to l'urtrepte intervengo 
delle autorità povernatne com 
petenti, al fine di «ottrarre il 
servizio alla cupidi? a dei pri­
vati concessionari e di affidarlo 
ad una gestione pubblica e de­
mocratica. Ma da parte gover­
nativa non è venuto alcun posi­
tivo riscontro. 

Siracusa 

Le maestre 
non ricevono 

stipendio e non 
sono stabili 

simcrs* 7 
Ha a*.'.̂ o I »2o -tamane uno 

se o-^ro r»-.-n.ic:a!e di vfnt-
qu«itt-o ore Hocli n-cenanti ''elle 
«CJOIO s is^i.i.ar.e e -ielle mae 
stre delie scuole materne rea ô  
na.: p-oclamato dal sindacato 
viioh CGIL 

II s ndacato scuola CGIL è 
P"\enuto alla decisione di p'o-
clamare lo scoperò per due ra 
ftioni: la p'ima e che ali in«e 
gnanti delle scuole su*s.dia-,e 
e le maestre delle scuo'e ma 
teme non nce\ono lo .«tip-ndio 
da quando si è aperto l'anno 
scolastico: la «eronda è che la 
attua'e «itua/ione delle scuole 
suss d'arie e materne — o'tre a 
non Garantire le e= ?enz-> della 
popolazione scolastica e delle fa-
mia'ie — non .<s«icura un m'n-
rro Hi stabilità asli insegnanti 
che prestano «ervizto 

Lo sciopero ha re«i«tfato una 
notevole partecipazione di Inge­
gnanti i quali sono decisi — ove 
le loro esigenze non fossero 
soddisfatte — a scendere nuova-
mente in sciopero, anche in coin­
cidenza con i prossimi esami. 
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